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Destinazione dei proventi derivanti dal condono edilizio alla
realizzazione di un piano nazionale di recupero urbanistico,

ambientale e paesistico

ONOREVOLISENATORI.~ Il problema del de~
grado urbanistico, ambientale e paesistico
derivante dalla diffusione dell'abusivismo edi~
lizio deve essere affrontato con urgenza e
determinazione. Nel corso della discussione
parlamentare sulla questione del «condono
edilizio» i Gruppi comunista e della sinistra
indipendente hanno sostenuto tale esigenza
anche con la votazione di specifici emenda~
menti, che destinavano ai comuni le risorse
derivanti dalla sanatoria.

La maggioranza e il Governo hanno allora
rifiutato quegli emendamenti con motivazioni
essenzialmente legate alla grave situazione
della finanza pubblica italiana. Nè si deve
dimenticare che la legge sul condono edilizio
ha~ così assunto un assurdo carattere fiscale,
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che ne ha deformato le finalità e che è stato
alla base di molte giustificate contestazioni e
difficoltà.

Oggi, dopo l'annuncio da parte del Governo
di voler procedere ad una ulteriore modifica~
zione della legge n. 47 del 1985, anche a
seguito della drammatica tensione determina~
tasi in alcune regioni meridionali e in partico~
lare in Sicilia, la questione dell'utilizzo dei
proventi della sanatoria si ripropone con forza
per almeno tre motivi:

1) l'esigenza di eliminare il carattere fi~
scale dalla legge n. 47 del 1985, destinando ne
l'intero gettito al risanamento urbanistico,
ambientale e paesistico proprio delle aree
devastate dall'abusivismo;

2) l'opportunità di finalizzare le risorse
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disponibili a concreti progetti di investimento
sul territorio in grado di produrre nuovo
lavoro e nuova occupazione, soprattutto nelle
regioni meridionali;

3) l'urgenza sempre maggiore di garantire
il risanamento di ampie aree nel nostro Paese,
garantendo così insieme il diritto alla casa e il
diritto all'ambiente.

La nostra proposta prevede che il Governo
predisponga entro sei mesi, sulla base delle
indicazioni regionali, un piano di recupero
urbanistico, ambientale e paesistico con parti~

colare riferimento alle aree interessate da
fenomeni di abusivismo.

Il piano sarà realizzato dai comuni diretta~
mente interessati dagli interventi.

I proventi statali derivanti dall'applicazione
della legge sul condono dovranno essere
utilizzati per la realizzazione di tale piano di
recupero e, nella ripartizione regionale dei
finanziamenti, alle regioni meridionali (parti~
colarmente interessate dall'abusivismo) dovrà
essere assegnata una somma non inferiore
all'ammontare dei proventi della sanatoria
ricavati nelle regioni medesime.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I proventi statali dall'applicazione della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, sono destinati al
finanziamento del piano di recupero ambienta~
le, urbanistico e paesistico di cui ai commi 2 e
3.

2. Il Ministro dei lavori pubblici, d'intesa
con il Ministro per i beni culturali e ambientali
e con il Ministro per l'ecologia, predispone,
entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un piano nazionale
di recupero ambientale, urbanistico e paesisti~
co delle aree interessate da fenomeni di
abusivismo edilizio.

3. Il piano, predisposto sulla base delle
indicazioni delle singole regioni, è realizzato a
cura dei comuni interessati dagli interventi di
recupero.

4. L'entità dei finanziamenti assegnati alle
regioni di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è di misura non inferiore all'ammonta~
re dei proventi della legge 28 febbraio 1985,
n. 47, ricavati nelle regioni medesime.


